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Comune di Bassano del Grappa

DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE

	Registro Unico
	551 / 2022
	
	Area
	A5 - Urbanistica, Ambiente, Commercio, Sostenibilità


Oggetto:
CAUSA CIVILE AVANTI AL TRIBUNALE DI VICENZA – COMUNE DI BASSANO DEL GRAPPA/ A. SPA E C.I. SRL - RG. N. 168/2017 - CONFERIMENTO INCARICO DI CTP AL GEOM. MIRCO SCAPIN - CIG  Z9835C16AD
IL   D I R I G E N T E

Visti:

· T.U.E.L. 18.08.2000 n. 267;

· D.Lgs. 30.03.2001 n. 165;

· D.Lgs. n. 118/2011 

· D.Lgs. n. 50/2016; 

· Statuto comunale; 

· Regolamento di contabilità;

· Art. 2, comma 3, e l’art. 17, comma 1, del D.P.R. n. 62 del 16.04.2013 “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del D.Lgs 30.03.2001, n. 165”, nonché il codice di comportamento integrativo dei dipendenti pubblici, approvato con delibera di G.C. n. 331 del 17.12.2013;

Premesso che pende una causa civile avanti al Tribunale di Vicenza tra il Comune di Bassano del Grappa e le società A. SpA e C.I. srl (RG. n. 168/2017) concernente l’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria di un P.P.E.,  an e quantum di relativi vizi, difetti e danni;  

Dato atto che il giudice con ordinanza datata 10 marzo 2022 ha disposto la nomina di un consulente tecnico d’ufficio fissando la data per il giuramento dello stesso al 29 marzo 2022;

Ritenuto necessario nell’interesse del Comune nominare un CTP che sia in grado di interloquire con il CTU, considerato che la mancata nomina del CTP potrebbe determinare effetti negativi per il Comune soprattutto in termini economici visto l’importo in contestazione e la natura composita dei quesiti; 

Dato atto che l’incarico di consulente tecnico di parte è assimilabile a quello di  un puntuale incarico di patrocinio di rappresentanza e difesa dell’ente in giudizio ed è quindi riconducibile all’art. 17, c.1 lett d) n. 5 del D.Lgs. n. 50/2016 “altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalmente, all’esercizio dei pubblici poteri” e come tale escluso dall’applicazione puntuale delle norme del codice dei contratti, fatti salvi i principi di cui all’art. 4, non rientrando tra gli incarichi di consulenza e collaborazione di cui all’art. 7 D.Lgs. n. 165/2001; 

Dato atto che già la Corte dei Conti per il Veneto - parere n. 7 del 2009 (come prima Corte dei Conti sezione Riunite di controllo n. 6 del 2005) aveva escluso gli incarichi riconducibili alla sede processuale alla disciplina restrittiva degli incarichi di cui all’art. 7 D.Lgs. n. 165/2001;  

Considerato inoltre che l’incarico di CTP è configurato, in assenza di un quid pluris per prestazione o organizzazione, nell’ordinamento italiano quale contratto di prestazione d’opera professionale ex art. 2230 e cc. assimilabile, per quanto sopra detto, a quello di un puntuale incarico di patrocinio legale;

Dato atto, per il principio di autosufficienza, derivante già dall’art. 97 Cost., che all’interno della struttura non vi sono professionalità specifiche e idonee a ricoprire l’incarico de quo come da note di riscontro degli uffici versate in atti;

Dato atto che, per quanto sopra detto con riferimento all’analogia dell’incarico de quo a quello di un singolo puntuale incarico di patrocinio legale, e dato atto che le Linee Guida n. 12/2018 Anac sui servizi legali giustificano l’affidamento diretto tra gli altri casi anche per motivi d’urgenza, come il caso presente, incarico riconducibile all’art. 17,  c. 1 lett. d) n. 5 D.Lgs. n. 50/2016 e ss. mm., “5) altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalmente, all'esercizio dei pubblici poteri”;    

Richiamato, inoltre,  per abundantiam, l’art. 36 c. 2 lett. a) e ss.mm.ii. relativo all’affidamento diretto di servizi e forniture per importi inferiori a euro 139.000,00 (L. 108/2021 di conversione D.L. Semplificazioni-bis);

Considerato che l’incarico de quo assimilabile in tutto o in parte al patrocinio legale è sottoposto agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari (vd. AVPC n. 4/2011 e successivi aggiornamenti 2017) e che è stato assunto lo smat cig Z9835C16AD;

Considerato che, contattati per le vie brevi tramite e-mail, in considerazione dell’urgenza e brevità dei tempi di nomina, due professionisti, gli stessi hanno presentato i rispettivi preventivi registrati al prot. n. 18771 del 22.03.2022 e al prot. n. 19057 del 23.03.2022 allegando i relativi curricula, versati agli atti; 

Dato atto che dalla comparazione tra i due preventivi e in base ad un giudizio di congruità relativa al prezzo, all’attività da svolgere e al valore di causa in contestazione e al curriculum, risulta migliore l’offerta acquisita al prot. n. 19057 del 23.03.2022 del geom. Mirco Scapin di Tezze sul Brenta, via G. Bellavitis civ. 9, che si è reso disponibile a svolgere l’incarico di consulente tecnico di parte nella causa di cui trattasi per un compenso netto pari a euro 800,00, oltre il contributo Cassa Geometri al 4% e Iva al 22% per un totale lordo omnicomprensivo di euro 1.015,04;

Dato atto che ai fini del ricorso al MEPA o ad altri mercati elettronici la tipologia del servizio di cui trattasi rientra, per natura e importo, nei contratti sotto soglia, di importo inferiore a € 5.000,00 ai sensi dell’art. 1 comma 130 L. 145/2018, e può quindi essere affidato direttamente;     

Dato atto che il professionista ha reso la dichiarazione ai sensi del DPR n. 445/2000 in ordine ai requisiti di cui all’art. 80 D.Lgs, n. 50/2016, di insussistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interessi e di inconferibilità/incompatibilità a norma di legge e il n. di polizza professionale, agli atti; 

Considerato quindi che sussistono le condizioni per affidare in via diretta al geom. Mirco Scapin con studio a Tezze sul Brenta (VI), Via Bellavitis n. 9, P.IVA 02032850246, l’incarico di consulente tecnico di parte nel giudizio civile pendente avanti al Tribunale di Vicenza tra il Comune di Bassano del Grappa/A. SpA e C. I. srl (rg. n. 168/2017) per un importo complessivo offerto di euro 1.015,04, Cassa Geometri e Iva compresi;

Dato atto che l’incarico è disciplinato dalle seguenti condizioni generali facenti parte integranti del relativo contratto che verrà stipulato per mezzo di corrispondenza telematica digitale secondo l’uso del commercio ai sensi dell’art. 32 D.Lgs. n. 50/2016;  

Visto, dunque, l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 che prescrive la necessità di adottare apposito provvedimento a contrattare, indicante il fine che si intende perseguire tramite il contratto che si vuole concludere, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che motivano la scelta nel rispetto della vigente normativa;

 Precisato, quindi, che: 

· oggetto del servizio: Incarico di Consulente Tecnico di Parte (CTP) ex art. 201 c.p.c. per l’assistenza tecnica del Comune nell’ambito del giudizio civile pendente avanti al Tribunale di Vicenza tra il Comune di Bassano del Grappa e A. SpA, C. I. Srl (rg. n. 168/2017);          

· il Professionista si impegna ad eseguire personalmente l'incarico affidato sotto la propria responsabilità in piena autonomia e senza vincolo di subordinazione e a prestare la propria opera usando la diligenza richiesta dalla natura dell'attività da esercitare, dalle leggi e dalle norme deontologiche della professione. Il rapporto è regolato dagli artt. 2229 c.c. e segg in quanto contratto di prestazione d’opera intellettuale. Il Professionista ha l'obbligo di osservare il D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici), nonché le norme previste dal vigente Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Bassano del Grappa, per quanto compatibili con l'attività di cui al presente contratto. L'inosservanza di tali disposizioni è causa di risoluzione del contratto. Il Professionista si impegna a rispettare il segreto professionale e a non divulgare fatti o informazioni di cui è venuto a conoscenza in ragione dell'espletamento dell'incarico, né degli stessi può fare uso, al di fuori dei termini e delle finalità dell’incarico;

· l’incarico comprende tutte le attività necessarie per la miglior assistenza al Comune, ivi inclusi lo studio degli atti, gli incontri con la parte e/o il legale del Comune; la partecipazione alle operazioni peritali secondo la durate, i tempi, e le modalità stabilite dal Giudice e dal CTU; lo studio della bozza di relazione peritale; la redazione della relazione tecnica di parte; lo studio della relazione peritale finale e le relative osservazioni finali; 

· il Comune di Bassano del Grappa si impegna a fornire al professionista tutte le notizie e la documentazione occorrente al regolare espletamento del mandato professionale e ritenuta utile e funzionale all’espletamento dell’incarico;

· il Professionista si impegna a non accettare incarichi professionali incompatibili con l’oggetto del presente contratto, e si impegna altresì a tenere costantemente aggiornato il Comune di Bassano del Grappa sull'attività espletata mediante consultazioni verbali, comunicazioni scritte e trasmissione di tutti i relativi atti;

Nel caso in cui le dichiarazioni sostitutive rese dal Professionista dovessero rivelarsi non confermate in sede di verifica d'ufficio, si determinerà, fatte salve le eventuali responsabilità penali al riguardo, lo scioglimento del vincolo contrattuale, impregiudicata ogni eventuale azione risarcitoria per i danni che dovessero derivare all'Amministrazione Comunale;

Il compenso del Professionista per l'intera attività è concordato in euro 1.015,04 come da preventivo di spesa acquisito agli atti e sopra richiamato, comprensivo di onorario, spese, ritenuta d'acconto, IVA e 4% cassa previdenziale; non sarà riconosciuto un maggiore compenso, se non in casi eccezionali in cui circostanze sopravvenute e imprevedibili rendano maggiormente gravoso l’adempimento della consulenza tecnica, il Professionista provvederà a fornire la necessaria e tempestiva, preventiva informazione al Comune. L’onorario concernente tali eventuali prestazioni professionali non prevedibili dovrà essere motivato e provato documentalmente e preventivamente autorizzato dal Comune altrimenti alcun ulteriore compenso sarà corrisposto. Viceversa, nel caso in cui l’attività effettivamente svolta sia inferiore a quella inizialmente preventivata e concordata, sarà corrisposto solo il compenso per l’opera effettivamente svolta;

Ai fini del pagamento il Professionista si impegna a comunicare gli estremi del conto dedicato, ove effettuare il bonifico a titolo di corrispettivo;

Il compenso sarà corrisposto in unica soluzione a saldo alla conclusione del servizio;

Dato atto che è stata resa a professionista l’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 Reg. Ue 2016/679;

Viste le delibere:

· C.C. n. 94 del 21.12.2021 di approvazione del DUP 2022-2024 e del bilancio di previsione 2022-2024 e relativi allegati;

· G.C. n. 34 del 17.02.2022 di approvazione del Piano della Performance e del Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024; 

· G.C. n. 51 /2021 – piano triennale di prevenzione della corruzione ai sensi della L. n. 190/2021 –Aggiornamento annualità 2021/2022/2023;   

 Ritenuto, quindi, di procedere all’affidamento del servizio di che trattasi;

Visto l’art. 147 bis del D.Lgs n. 267/2000; 

Tutto ciò premesso,
DETERMINA

1. di dare atto che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce motivazione;  

2. di affidare il servizio di consulente tecnico di parte di cui all’articolo 17, comma 1, lettera d), n. 5 D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. in riferimento alla causa civile pendente avanti al Tribunale di Vicenza tra il Comune di Bassano del Grappa/ A. SpA e I.C. Srl (rg. n. 168/2017), al geom. Mirco Scapin con studio a Tezze sul Brenta, Via Bellavitis n. 9 (VI) - P.IVA  02032850246 - verso il corrispettivo offerto di euro 800,00, oltre Cassa Geometri 4% e IVA 22%, per un totale omnicomprensivo di euro 1.015,04; 

3. di assumere favore del suddetto Professionista la somma di euro 1.015,04 imputandola al Bilancio c.e. al capitolo 120005 “Atre spese legali – Area 5” (Missione 08 Programma 01 Titolo 01 Macroaggregato 0103); 

4. di precisare che gli elementi di cui all’articolo 192 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 trovano loro estrinsecazione in narrativa;

5. di stipulare il relativo contratto mediante scambio di corrispondenza, con modalità elettronica, le cui condizioni generali sopra riportate fanno parte integrante del contratto stesso;

6. che è stato acquisito il CIG Z9835C16AD;

7. ai sensi dell’art. 32 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, l’aggiudicazione diverrà efficace solo all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti;

8. di liquidare e pagare la spesa in causa, entro il 31.12.2022 e nel limite massimo del presente impegno, su presentazione di apposita fattura elettronica, liquidata dal Dirigente Area Quinta, previa verifica ed attestazione della regolarità del servizio e della rispondenza dello stesso ai requisiti quantitativi e qualitativi, ai termini e alle condizioni pattuite;

9. di inviare la presente determina all’Ufficio controllo di gestione, ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis, della L. 488/1999;

10. di consegnare, al prestatore del servizio, il seguente indirizzo url http://www.bassanodelgrappa.gov.it/Il-Comune/Amministrazione-Trasparente/Disposizioni-generali/Atti-generali/Codice-di-comportamento-dei-dipendenti-pubblici  del sito del comune ove è pubblicato e reperibile, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, il codice di comportamento integrativo dei dipendenti pubblici, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 331 del 17.12.2013, in conformità a quanto disposto dal D.P.R. n. 62 del 16.04.2013, recante principi e obblighi la cui violazione costituisce causa di risoluzione del rapporto contrattuale con l’affidatario dell’appalto di servizio, così come stabilito dall’art. 2, comma 3 del citato D.P.R.;

11. di dare atto che la pubblicazione del presente provvedimento ai fini della pubblicità legale all’albo pretorio web e nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale del Comune ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 avviene nel rispetto del principio di minimizzazione dei dati personali, di necessità, di non eccedenza e di pertinenza di cui al Reg. Ue n 679/2016.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

· Visti gli artt. 151 e 153 del D.Lgs 267/2000;

· Visto il vigente Regolamento di Contabilità;

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria come da allegata registrazione dei seguenti impegni/accertamenti/prenotazioni

Osservazioni al parere di regolarità contabile:   
	E/U
	IMPEGNO/ACCERTAMENTO

	U
	1952_2022


.

.

Proposta confermata Al Ragioniere    
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